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ANDREA DI MEO

Grazie a Veltroni; il segretario è stato sistematicamente bastonato nel
suo partito da più parti. Sotterraneamente e slealmente. Si è dimesso
dimostrando una responsabilità, una correttezza ed una statura politi-
ca emorale che pochi hanno. La sfilata di facce e dichiarazioni ipocrite
dimolti esponenti del suo partito é stata disgustosa.

RISPOSTA Veltroni non è stato vittima di una congiura di palazzo.
Ha semplicemente portato avanti, da segretario del Pd, una linea politi-
ca in aperta discontinuità con quella di Prodi. Incontrare Berlusconi
riconoscendolo come capo dell'opposizione nel momento della massi-
ma difficoltà con Casini e con Fini (dicembre 2006) e andare come lui
"da solo" alle elezioni vuol dire credere nel bipartitismo invece che nelle
coalizioni con cui Prodi aveva appena vinto. L'idea di un grande partito
che accetta al suo interno contraddizioni forti (come quella fra Teodem
e Marino) sottraendole al dibattito fra i partiti e quella di rilegittimare
l'avversario di sempre (combattendo l'antiberlusconismo di chi sperava
nelle contraddizioni del centro destra) sono solo le conseguenze di una
scelta (legittima) che non è stata premiata dagli elettori. Sta qui il vero
nodo politico di questa crisi. Lealmente e dando prova di una sua onestà
intellettuale Veltroni ne ha preso atto. Tocca a chi gli succederà e a tutto
il partito con lui (o con lei) riflettere sulla ragione di questa sconfitta.
Che non è personale, ripeto, ma politica.
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Luigi Cancrini

GIULIANO GIULIANI

Obama e i tetti
per i compensi

Obama ha fissato in 400mila euro il

tettomassimodellostipendioannuo

dei grandi manager. Da noi, per cin-

que serate di Sanremo si elargisce al

conduttore unmilione di euro.

MICHELAPIOPPI

No alle ronde

Vi scrivo la mia indignazione per il

varodeldecretochedàilviaalleron-

dedapartedi cittadini. Poichépago le

tasse fino all'ultimo euro, non voglio

che queste sostengano questa infa-

mia.Mi ricordobene chedurante il fa-

scismocisièavvalsidiunostrumento

simile per far fuori ogni opposizione.

Chidecidechiè"perbene"echinon lo

è?Abbiamoanchetroppicorpidipoli-

zia, debbono essere finanziati questi,

peresserecontrollati inmodocheagi-

scano correttamente. Le donne non

hannobisognodelle rondeperessere

sicure. Questo è solo un pretesto per

fare quanto di meno democratico ci

sia. Vi prego prendete posizione con-

tro! Sonoanzianae sonoqueste le co-

se chemi fanno tanta paura.

FULVIOVASSALLO, PADRE CARLO

D'ANTONI, DON ANDREABIGALLI

Siamodalla parte
di Pasquale

Un giovane attivista dei diritti umani,

Pasquale Pedace che è stato arresta-

to il 24 agosto scorso a Siracusa solo

per aver chiesto di tenere un'attitudi-

ne umana verso degli immigrati du-

ranteun'operazionedipoliziaallasta-

zione ferroviaria è oggi processato

dal tribunale di Siracusa con l'accusa

di lesioni e resistenza a pubblico uffi-

ciale. La pesantezza delle accuse è

grave, quando questa persona sem-

plicementenonhaaccettatodi veder

maltrattare altre persone sotto i pro-

priocchi,mentrepurtroppo imaltrat-

tamentidiffusie laproblematicitàdel-

lasituazioneneiCentri istituitiper l'im-

migrazione è ormai agli onori della

cronacaquotidiana. Esprimiamoper-

ciò la nostra solidarietà e vicinanza a

Pasquale e a tutte le persone di buo-

na volontà che si adoperano onesta-

mente per aiutare il prossimo.

ENZA PLOTINO

Il berlusconismo

Il berlusconismo, una corrente cultu-

rale e sociale basata sulla volgarità,

sulla sessualità spinta e incontenibile,

su un individualismo spudorato ha

conquistato,soprattuttoattraversola

televisione e l'immagine dirompente

del suo ispiratore, i cuori e lementi di

unaparteconsistentedegli italiani. La

violenza che si registra in questi ulti-

mi tempi, feroce e senza scrupolo, è

figliaancheleiperòdiquestaimmagi-

ne continua e amplificata dei "valori"

della pornografia, del sessoaqualun-

quecosto,dellavolgaritàchelatelevi-

sionehaveicolatoeveicolainognica-

sa. E' una rivoluzione culturale di cui

nonsivedelafineechepromettedan-

ni irreparabili.

MIROSLAVA FERRARA

La tv italiana
vista da Praga

Vivo a Praga, insegno la lingua italia-

na all'Università di Economia e Com-

mercio, alla Facoltà di Relazioni inter-

nazionali.Daduesettimanehoil satel-

lite con i canali televisivi italiani (RAI,

Mediaset) e sonodisgustata.Conosco

da15anni la televisionececachepiùo

menosoddisfaogni tipodi spettatore,

dall'intellettuale al tifoso di calcio,

quella italianami sembra soddisfi sol-

tanto spettatori amanti della cronaca

rosa e nera. In un periodo di crisi non

solo economico-finanziariamaanche

politica, pochi sono i programmi, da

Santoro al piacevole Punto Donna di

RaiTre,cheapronomentiecoscienze.

Insegno lingua italiana ma nella lin-

gua è compresa la cultura, la scienza,

ilMade in Italy in generale, non posso

presentare ai miei studenti questo ti-

po di italianità eme ne rattristo.

ROBERTOGHISOTTI

Il Compagno
più grande

Sono storicamente sempre statovici-

no alla sinistra, mi chiesero quando

eromoltogiovane ilperché.Lamiari-

sposta fu ''perché voglio un mondo

chesiaequo'' (nontutti uguali, capivo

che sarebbe stato utopistico) volevo

come cattolico stare vicino a chi ave-

va più bisogno. Gesù a mio parere è

stato il più grande Compagno della

storia. Oggi i cattolici politici e le alte

gerarchie ecclesiastiche si professa-

no tali per convenienza e per far car-

riera. Tutti sottomessi a Ruini e al Pa-

pa.
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